
NEL MONDO 
Il presidente ieri in Galilea 
Ha visitato Nazareth 
e le altre località 
legate alla vita di Cristo 

Scontri anche a Gerusalemme 

Altre quattro vittime, 
lunedì sciopero generale 
degli arabi di Israele 

Un dimottrantt farli» dal loMatl israeliani a Gerusalemme 

«Passo» della Cee 
presso il governo 
dì Tel Aviv 

ùiAktAM.bUHit\itT\ 

Cossiga, giorno «di meditazione» 
A Gaza i soldati sparano 

tm Un •appello urgentei al
le autorit* Israeliane «perché 
garantiscano l'immediata pro
tesone dagli abitanti dei terri
tori occupiti, In conformità 
con II diritto Intemailonale e 
con le norme In materia di di
ttili umani» * stalo lanciato 
dall'Europa dal Dodici, In una 

filomela «ha ha visto da un 
ito aggravarti II bilancio della 

repressione con l'uccisione di 
altri Ira palestinesi a Oata e 
dall'altro l'ampliarsi della pro
testa con la proclamazione 
dello sciopero dagli arabi di 
Galilea, cittadini di Israele dal 
1948 e di anni Impegnati an
ch'essi per la difesa del loro 
diritti « la line dalle disertati-
nailon) di cui tono vittima, 

L'appello della Cee, annun
ciato I Bruxelles da un porta
voce della caoperatlone poli
tica comunitaria, ha assumo le 
caratteristiche di un vero e 
propria p a m - una "protesta 
vi rude» -presso il governo di 
Tel Aviv, Oli ambasciatori di 
Belgio, Danimarca e Germa
nia ledente si sono recati al 
ministero degli Esteri - dove 
sono siati ricevuti dal ministro 
sansa portafoglio Ezer Wel-
•man, in sostituitone di Shl-
mon Perei che si trova fuori 
Israele - ed hanno espresso la 
•preoccupazione" dell'Euro
pi pir quanto sta accadendo, 
chiedendo alle autorità di Tel 
Aviv .di evitare il ricorso a Inu
tili torme di violenta eh* cau
sino spargimenti di sangue.. 

Ma proprio tari la pollila 
Israeliana si i scagnila contro 

I palestinesi anche a Gerusa
lemme davanti alla moschea 
di Al Aksa, uno del massimi 
luoghi santi dell'Islam, al ter
mine della preghiera del ve
nerdì Fra l'altro posti di bloc
co sulle strade per Gerusalem
me avevano Impedito II tradi
zionale afflusso del venerdì 
dalle altre località della CI-
tglordanla verso le moschee 
della Citi* Vecchia 

Alla Iniziativa della Cee la 
riscontro da Londra la prole
sta di «Amnesty Internatio
nal», che ha invitato 11 ministro 
della Difesa Israeliano Rabln 
(responsabile dell ammirisi-
trazione militare nel territori 
occupati) a tare immediata e 
piena luce su quanto accadu
to In questi giorni, ed in parti
colare sull'alndebilo uso della 
fonai da parte del militari 
contro I cMII palestinesi, In
clusi dorai* • bambini, 

Un* lettera aperti al preti-
dante Cossiga e stata rivolta 
dilla Lega peri diritti e li libe
razione del popoli, per chie
dergli di •trasformare la sua 
visita in Israele In una missio
ne di pace, esprimendo la 
preoccupazione del popolo 
Italiano « delle fori* demo
cratiche per la rinnovata vio
lenza doireserclto Israeliano 
nel confronti di un popolo 
che rivendica II suo diritto ad 
esistere e ad autodelérminar-
si. Per protestare contro l'oc
cupazione militare e la repres
sione In cono, la Lega fui in
detto un sit-in a Roma, davanti 
all'ambasciata israeliana, per 
le 18 di martedì 22 dicembre 

Prima giornata della visita di Cossiga in Israele. 
Una giornata di «silenzio e meditazione» durante il 
pellegrinaggio «privato» nei luoghi del la vita di Ge
sù. Nelle s tesse ore dalle z o n e occupate giungeva
n o altre notizie di scontri violenti. La repressione 
militare israeliana ha fatto altre vittime a Gaza. 
Quattro deputati arabi della Knesset proclamano 
uno sc iopero generale per lunedi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO B O n T T I 

I H GERUSALEMME. Le pre
occupazioni sulla coincidenza 
del viaggio del presidente 
Cossiga con una delle fasi più 
acute di tensione nelle zone 
occupate dall'esercito israe
liano e di violenza da parte 
delle forze armate contro I pa
lestinesi hanno trovato con
ferma nelle notizie che a fati
ca si riesce a raccogliere nel 
centro stampa allestito a Ge
rusalemme per i giornalisti al 
seguito altri tre giovani arabi 
che manifestavano contro 
I occupazione nella striscia di 
Gaza sono stati uccisi, un altro 
(secondo fonti palestinesi) è 
matto In Clsgiordanla 

Mentre Cossiga percorreva 
In auto le strade della Oalllea 
seguendo un programma che, 
In questa prima giornata della 
sua visita, prevedeva un pelle
grinaggio per le mete religiose 
della Terra Santa, nella regio
ne di Gaia si stava nuovamen
te scatenando la repressione 
militare, Nonostante le smen
tite parziali e imbarazzate del
le fonti ufficiali Israeliane le in
formazioni parlavano di scon
tri sanguinosi tra manifestanti 
palestinesi e reparti dell'eser
cito A gruppi di giovani arabi 
che lanciavano pietre, I solda
ti rispondevano aprendo il 
fuoco. La prima vittima è un 
residente del campo profughi 
di Burrai) a sud di Gaza, si 
chiamava Abdel Salam Cha-
hadeh ttelha ed aveva 26 an
ni Il secondo aveva 20 anni e 
si chiamava Nastrerà Batnijl. 
Degli altri due le fonti palesti
nesi non hanno lomito l'iden
tità. Ma la tensione in questi 
giorni ha raggiunto anche Ge
rusalemme, dopo lo sciopero 

generale dei quartieri arabi 
contro la provocazione di 
Sharon, il falco di Sabra e 
Chatila, che ha inaugurato la 
sua residenza nel centro del-
I area musulmana della cuti, 
Ieri si sono avuti intorno a 
mezzogiorno scontri nel pres
si della moschea Al Aqsa al 
termine della preghiera solen
ne. La polizia ha disperso con 
I lacrimogeni centinaia di gio
vani che lanciavano slogan a 
favore dell'Olp e contro Israe
le Durante la carica, un anzia
no palestinese è morto per 
collasso cardiaco 

Inutile tentare di ottenere 
commenti o valutazioni sulle 
reazioni di Cossiga al fatti di 
questi giorni e alle polemiche 
e alle sollecitazioni che hanno 
accompagnato la sua parten
za. Il portavoce del Quirinale 

Cossiga in Israele 

ha raggiunto i giornalisti In se
rata ali hotel King David dove 
alloggia Cossiga, ma si è limi
tato ad affermare che quella 
del presidente è stata una 
giornata «di meditazione e si
lenzio*, anche se, si è saputo, 
il corteo di auto presidenziale, 
prima di raggiungere Naza
reth, non ha potuto non Im
battersi, secondo notizie di 
agenzia, in una camionetta 

che percorreva la zona an
nunciando con altoparlanti 
una manifestazione indetta 
dagli arabi di Galilea in segno 
di sondarteli con I «fratelli pa
lestinesi. dei territori occupa
ti 

La sua prima giornata, In 
questo paese, che Cossiga ha 
voluto avesse carattere priva
to (al seguito non c'erano 
giornalisti) si * svolta tra il la
go Tiberiade, Il Monte delle 
Beatitudini, Tabga 01 luogo 
del miracolo della moltiplica
zione dei pani e del pesci), 
Cafarnao e Nazareth Nel per
corso evangelico Cossiga era 
accompagnato dal ministro 
degli Esteri Andreotti, dal-
I ambasciatore a Tel Aviv 
Leoncini Bartoli e da un ri
stretto gruppo di collaborato-

All'Ingresso della basilica 
dell'Annunciazione di Naza
reth, nel tardo pomeriggio, il 
presidente è stato accollo dai 
frati francescani Cossiga ha 
incontrato poi, nella Casa di 
accoglienza del pellegrini, I 
numerosi religiosi e religiose 
italiani che vivono in Galilea, 
cosi come alcuni tecnici che 
lavorano per aziende della zo
na Intanto a Gaza l'Imam 
Ahmed Yasslm, leader del 
movimento sunnita •Fratelli 
musulmani» annunciava la ri

presa delle manifestazioni >l 
palestinesi non hanno paura, 
non ne possono più della bru
tale occupazione israeliana I 
palestinesi vogliono la liberti. 
Le uccisioni di questi giorni 
porteranno a nuova violenza*. 
Più tardi le agenzie battevano 
la notizia die quattro parla
mentari arabi della Knesset e 
una quarantina di personalità 
arabo-israeliane lanciavano 
da Shfaram (nel nord di Israe
le) un appello allo sciopero 
generale in tutte le zone arabe 
del paese per protestare con
tro la situazione dei territori 
occupati La mobilitazione è 
fissata per lunedi, ultimo gior
no della visita di Cossiga, e al 
chiameri «giorno della pace»: 
tutte le attività, dice l'appello, 
dovranno fermarsi, non al ter
ranno manifestazioni per evi
tare scontri e 1650mila arabi 
israeliani osserveranno un mi
nuto di silenzio. 

Oggi il presidente della Re
pubblica italiana visiterà Geru
salemme, ne Incontrerà il sin
daco, si recherà poi a Betlem
me, territorio occupato, dove 
lo accoglierà il sindaco pale
stinese Domenica avranno 
luogo gli incontri con le auto
riti politiche Da oggi al «si
lenzio» e alla «meditazione» 
non potranno non seguire le 
parole 

D Pei: l'Italia faccia la sua parte 
• • ROMA «Il viaggio in 
Israele del presidente della 
Repubblica e del ministro de
gli Esteri non può non rappre
sentare un'occasione di chia
ra riaffermazione del punto di 
vista e dell'Impegno Italiano 
contro la brutale repressione 
In atto nel territori occupati, 
per II riconoscimento dei dirit
ti del popolo palestinese e per 
la pace nel Medio Oriente» 
Cosi afferma In un suo comu
nicalo la Segreteria del Pel, 
esprimendo «la netta condan

na» per l'ondata repressiva in 
Clsgiordanla e a Gaza e «la 
piena solidarietà con le lami-
glie delle vittime della repres
sione». 

La Segreteria del Pel -chie
de al governo Italiano di agire 
con tempestiva* affinché la 
comunità Intemazionale adot
ti iniziative concrete per impe
dire Il ripetersi di queste per
secuzioni e per la garanzia del 
diritti elementari delle popo
lazioni interessate, anche at
traverso l'Intervento di osser

vate»! permanenti deli'Onu 
che vigilino sul rispetto di tali 
diritti nei territori occupati. 

Quel che sta accadendo ri
propone «con forza l'urgenza 
di una soluzione negoziata del 
conflitto mediorientale, attra
verso la convocazione di una 
conferenza intemazionale 
che garantisca il diritto del po
polo palestinese ad una pàtria 
e ad uno Stato, Insieme col 
diritto alla esistenza e alla si
curezza dello Stato di Israele e 
di tutti gli Stati dell'area». E 

interesse delle forze di pace, 
che I occupazione più che 
ventennale abbia Une, e di 
questo sono coscienti «anche 
i più lunglmiranU ambienti po
litici israeliani» 

Per questo il Pei sollecita II 
governo italiano «ad agire con 
maggiore coerenza anche nel 
Consiglio di sicurezza deli'O
nu, con uno iniziativa pressan
te perdi» siano messe In prati
ca le risoluzioni adottate In se
de europea e si vada al di 11 
delle enunciazioni e delle at
tese» 

Proteste contro il voto truccato 

Scontri a Seul 
1200 fermi, molti feriti 

• • S M , Violentissimi scon
tri Ieri a Seul Le fonti ufficiali 
parlano di 3 | feriti e 1200 ar
resti, ma tacciono sulle notizie 
diffuse d* ambienti dell'oppo-
listone, tteando cui ci sareb
bero itati anche del morti, tor
se setta. Di un episodio racca
pricciante i stato protagonista 
un uomo che ai » dato luoco 
ali* miniera del bonzi, per la 
vergogna di avere dato il suo 
veto a Roh Tee Woo, Il candi
dato deLraglme, In cambio di 
denaro, E sialo lui nesso ««ri
dare Il motivo del suo wslo, 
appena prima del rogo, Ora t 
gravissimo. 

OH Incidenti più gravi sono 
•wenutl nel quartiere operaio 
di Kuro Dal giorno delle eie-
•ioni migliai» di cittadini oc
cupavano un seggio ove era
no itali oommesVTbrogli mas
sicci, OH occupanti volevano 
evitar* che 1 funzionari di go
verno cancellassero le prove 
dell* (rode, Ieri la polizia ha 
assaltato II leggio. Ci tono sta
li lanci di lacrimogeni e di gas 
paralizzanti, seguiti da cariche 
durissime. La lolla, composta 
In gran parte di giovani, si e 
difesa lanciando sassi e botti
glie Incendiarie E durame 
questi battaglia, protrattasi 
per tre ore, che, secondo il 
•Consiglio nazionale per la 
democrazia», tette persone 
sarebbero morte. Alcune ri
manendo vittime dei pestaggi, 
altre dandosi fuoco o buttan
dosi dal tetti dell'edificio 
Queste notizie tuttavia sono ri
maste prive di conferma E 
certo Invece che almeno no
vecento persone sono state 
portate via dagli agenti In sta
lo di fermo Oli altri arresti so
no avvenuti durante scontri 
•voltili In diverse zone della 
capital*. Oruppi di dimostran
ti hanno devastato due sedi 
della pollila Le fon» di alcu
n o * «et» Intervenute anche 
* KwMthl, eliti ove 1 seguaci 
di Klm Die Jung hanno la loro 
recettori*, P*r disperder* 

Studenti coreani arrestati e picchiati dalli polizia durante I* manifestazione contro brogli elettorali 

una manifestazione di cinque
mila oppositori Ci sono stati 
anche qui feriti e fermi 

Come si prevedeva è un do 
po-eleiloni caldissimo Ed è 
probabile che la tensione e la 
mobilitazione popolare vada
no aumentando nel prossimi 
giorni Finora Infatti ovunque 
ci sono state manifestazioni e 
Incidenti ti * trattato di Inizia
tive spontanee Klm Dee Jung 
e Klm Young Sam, I due lea
der dell'opposizione, non 
hanno ancora dato precise In
dicazioni di lotta, ma solo ap
pelli generici per quanto in
fuocati In Queste ore nei cir
coli dirigenti dell opposizione 
sono In corso febbrili consul
tazioni per decidere In che 
modo organizzare la protesta 
popolare. Sembra che ci si 
orienti verso una resistenza ad 
oltranza nel tentativo di piega
re il regime e giungere allin-
valldazione di una consulta
zione viziata dai brogli 

Di brogli hanno parlato an

che docenti e funzionari stata
li amencani venuti in Corea 
del Sud come «osservatori» 
del processo elettorale «Sla
mo certi che vi stano stati abu
si, che siano state commesse 
violazioni» ha dichiarato uno 
di loro, il professore universi
tario Jan Kallck della «Brown 
University» Dagli Usa, paese 
legato alla Corea del Sud da 
strettissimi vincoli politici, mi
litari ed economici, sono 
giunte Invece le congratula
zioni di Reagan e del Diparti
mento di Stato al vincitore, 
Roh Tae Woo 

Non si ha alcuna Idea di 
quanto le frodi abbiano influi
to sull'esito del voto L Im
pressione è che siano state 
massicce Ieri lo spoglio era 
quasi compielato Mancava 
ancora solo lo 0,6* delle 
schede A Roh Tae Woo I con
teggi ufficiali attribuivano il 
36,7* delle preferenze, a Klm 
Young Sam il 28*, a Klm Dae 
Jung 1127% 

L'incontro a New York sulla guerra Iran-Irak 

Perez de Cuellar a Goria: 
«.Rafforzate il mio mandato» 
Mediazione tra Iran e Irak, la cessazione delle osti
lità nel Golfo: sono stati questi t temi dibattuti ieri a 
New York tra il presidente del Consiglio Giovanni 
Gona e Perez de Cuellar, segretario generale del
i'Onu. Quest'ultimo ha rivolto un appello perché si 
rafforzi il suo mandato a mediare tra Baghdad e 
Teheran. E deve essere il Consiglio di sicurezza a 
farlo. Assente Giulio Andreotti volato tn Israele 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MEOMUND aiNIBERO 

* • NEW YORK A Goria II se
gretario generale dell Onu Pe
rez de Cuellar ha rivolto un 
appello perché sia tallonalo 
dal Consiglio di sicurezza il 
suo mandato a mediare tra 
Iran e Irak per la cessazione 
della guerra nel Golfo Nell'In
contro di ieri mattina (assente 
Andreotti, volato via da Wa
shington per andare in Israele 
con Cossiga) De Cuellar ha 

spiegato al capo del governo 
italiano uno di quelli che fino
ra hanno più attivamente ap
poggiato Il suo sforzo diplo
matico. che si è ad un punto 
morto se I 15 paesi membri 
del Consiglio di sicurezza (a 
cominciare ovviamente da 
Usa e Urss) non gli consento
no di proporre una «interpre
tazione» definitiva e vincolan
te della risoluzione 598 

Una decina di giorni fa era
no venuti ancora a New York 
il vicemlnlstro degli Esteri ira
niano Lantani e II ministro de
gli Esteri iracheno Tanq Aziz 
Sia Iran che Irak sono inchio
dati alla loro rispettiva «inter
pretazione» L'trak sostiene 
che la risoluzione vada appli
cata «sequenzialmente», pun
to dopo punto, a cominciare 
dal cessate il fuoco, che * il 
primo punto L'Iran pretende 
contemporaneità tra cessate il 
fuoco e avvio del «processo» 
all'aggressore e tra ritiro delle 
truppe entro i confini originari 
e compensazioni per i danni 
di guerra. L'Idea di Perez de 
Cuellar * tagliare la testa al to
ro con una sua «Interpretazio
ne autentica» ed eventual

mente passare agli strumenti 
di applicazione se anch'essa 
non risultasse conclusiva Ma 
per tarlo ha bisogno di un raf
forzamento del suo mandato 
da parte del Consiglio di sicu
rezza Senza di che verrebbe 
compromesso non solo lo 
stono finora compiuto, ma 
anche l'autorevolezza che 
l'Onu era sembrata riacquista
re 

Il tema della guerra nel Gol
fo doveva essere nell'agenda 
del Consiglio di sicurezza gii 
in questi giorni, ma è slato 
soppiantato in urgenza dal ria-
cutlzzarsl della questione pa
lestinese Tuttavia il Consiglio 
di sicurezza potrebbe occu
parsene a brevissima scaden
za, Ione anche la prossima 
settimana. 

HunSen 
accetta 
nuovo incontro 
con Sihanuk 

Sia pure a lanca, continua il tormentato dialogo tra II primo 
ministro della Cambogia Hun Sen e il principe Sihanuk 
Dopo I incontro a Fere En Tardenois nei primi giorni di 
dicembre Sihanuk aveva detto di non voler più vedere il 
suo Interlocutore perché «servo del vietnamiti» Martedì 
scorso il principe ci ha ripensato e fatto sapere di esser* 
disposto a riprendere 1 contatti L'occasione * stata presa 
al volo da Hun Sen che con un telegramma spedito da 
Phnom Penh ha latto sapere che tara visita a Sihanuk • 
partire dal 27 gennaio II luogo scelto per I colloqui * Saint 
Germaln En Laye, vicino Parigi 

Stati Uniti 
Espulso 
diplomatico 
sovietico 

Accusato di spionaggio, MI-
khall Katkov, diplomatico 
sovietico, sarà espulso da
gli Stati Uniti L'Fbì sostiene 
di averlo sorpreso «con le 
mani nel sacco» mentre 
cercava di ottenere tnfor-
mazionl su sofisticate tee-

• • • • • • • " " • • » " oologie militari. Il provvedi
mento nel tuoi confronti non dovrebbe avere particolari 
conseguenze nel rapporti tra le due superpotenze. Washln-

Ston é tranquilla non si aspetta un analogo provvedimento 
a Moses A dare per primo la notizia dell'arresto del 

diplomatico, rimesso poi In liberi* una volta accertata I* 
sua Identità, è stato il segretario deli'Onu Perei De Cuellar. 

Mosca accusa 
Washington: 
non vuole abolire 
le anni chimiche 

La decisione degli Stati Uni
ti di riprendere la produzio
ne delle armi chimiche bi
narie dimostra che gli ame
ricani non tono affatto In' 
tenzionati a mettere al ban
do questo tipo di armi da guerra Lo ha detto ieri alla Tase 
Viktor Karpov (nella loto) capo del dipartimento controllo 
degli armamenti al ministero degli Esteri sovietico La di
chiarazione è amvata dopo la notizia che giovedì scorso 
Washington aveva dato l'ok alla fabbricazione di proiettili 
d'artiglieria contenenti due sostanze di per se stesse Inno
cue ma letali se combinate Insieme «Evidentemente Inten
dono servirsene - ha detto Karpov - altrimenti che senso 
avrebbe spendere denaro In armi destinate alla demolizio
ne?» ^ 

Toma 
indietro 
l'orologio 
nucleare 

L'orologio simbolico che 
da 40annisegnala quanto 
tempo ci separa dall'apoca
lisse nucleare, « alato apo
stato indietro di Ite minuti 
dopo raccordo per I elimi
nazione degli euromissili. 
Le sue lancette ora segnano 

i —»~————•— le 23 e 54. L orologio com
parve sulla copertina del bollettino intemazionale degli 
scienziati atomici nel '47 e in quell anno segnava seti* 
minuti alla mezzanotte. Successivamente le lancette tono 
state spostate 11 volte arrivando ad un massimo di dodici 
minuti alla line del 63 con l'accordo che bandiva gli cape-
nmenb nucleari non sotterranei 

Spagna 
Si dimette 
il vicesegretario 
delPce 

Enrique Curie!, vicesegreta
rio generale del Partito co
munista spagnolo, si é di
messo ieri sera 11 giovane 
leader politico ha anche 
abbandonato la carica di 
membro e componente 
della segreteria deipartito, 

^mm^mm^^m^T Non si conoscono per or» I 
motivi che hanno spinto Cunei a lasciare 1 incarico. Le tua 
dimissioni comunque coincidono con un momento deli
cato per II Pce a due mesi esatti, cioè, dall'apertura del 
congresso che - stando a quanto sostiene il segretario 
Iglesias - dovrebbe essere l'iassise» della riunificazion*. 

Si è sposata 
la figlia 
di Bhutto 

Benazir Bhutto (nella foto) 
35 anni, figlia del pnmo mi ' 
nistro Ali Bhutto, si è sposa
ta ieri con Asil Ali Zardari 
ricco uomo d'affari pachi
stano Ma le nozze, cele 
brate nella villa del padre della sposa a Clifton Beach, alla 
penfena di Karachi, sono state (unestate da un Incidente 
una donna invitata al ricevimento è morta dopo esser* 
stata colpita da una pallottola sparata, come vuole il costu
me locale, per festeggiare I avvenimento, 

VALERIA PARSOMI 

Nelle acque del Golfo 

Petroliere sotto tiro, 
tre attaccate ieri 
In soccorso lo «Zeffiro» 
• i DUBAI Una superpetro
liera attaccata dal cacciabom 
bardien irakeni altre due col
pite da mezzi navali iraniani 
Una di queste, la norvegese 
•Happy Karl» di 290 762 ton
nellate, è stata soccorsa dalla 
fregata italiana •Zelliro» che 
era in rotta verso Dubai Sulla 
•Happy Mari», attaccata poco 
dopo le 10 da tre motolance 
probabilmente dei «pasda-
ran», si è sviluppato un Incen
dio Il comandante ha lancia
to il segnale di soccorso che * 
stato raccolto dallo «Zeffiro», 
e subito la (regata ha direno a 
quella volta arrivando rapida
mente a ndosso della petro
liera, contemporaneamente, I 
tre mezzi attaccanti si allonta
navano a tutta velociti, torse 
anche per l'appressarsi della 
nave da guerra La petroliera 
era piena di greggio kuwaitia
no, domato l'Incendio con i 
mezzi di bordo, ha potuta ri

prendere la rotta per lo stretto 
di Hormuz 

l altra petroliera attaccata 
dagli iraniani, alle 3,30 al lar
go di Dubai, * la «Saudl Splen
dor- di 280 578 tonnellate, 
battente bandiera liberiana 
ma di proprietà saudita, anche 
su questa nave si è sviluppato 
un incendio che * stato perà 
rapidamente circoscritta L'u
niti ha nportato anche un'a
varia al radar, subito dopo 
l'attacco ha cessato I* tra
smissioni osservando proba
bilmente Il silenzio radio per 
evitare di essere nuovamente 
localizzata dalle navi iraniane 

L'aviazione irakena ha inve
ce colpito, alle 11 di ieri matti
na, la superpetroliera «Frac 
Enterprise», di 249980 ton
nellate, battente bandiera 
maltese ma dì proprietà di una 
società londinese, la nave era 
diretta verso il terminale ira
niano dell'isola di Kharg 

11111 8 l'Unità 

Sabato 
19 dicembre 1987 
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